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Il magistrato, impegnato da sempre nella lotta alla 
criminalità organizzata locale, ha tracciato le linee della 
mafia foggiana durante un incontro organizzato dal Rotary 
Club Foggia Capitanata. Occasione importante per fare 
anche il punto sul delicato momento che riguarda Foggia.

Laronga: "La Quarta Mafia non 
si contrasta solo con le manette"

Parlare di Quarta mafia è importante 
soprattutto per creare un contesto 
culturale consapevole della pericolosità del 
sistema malavitoso che deve essere 
combattuto con anticorpi sociali. Messaggi 
ben definiti quel del procuratore aggiunto 
presso il Tribunale di Foggia Antonio 
Laronga che ieri sera ha spiegato in modo 
dettagliato con numeri ed episodi quella 
che oggi viene considerata la magia più 
pericolosa in Italia. L'incontro su “La 
Capitanata e la Quarta Mafia" è stato 
organizzato dal Rotary Club Foggia
Capitanata di Foggia, presieduto da 
Giuseppe Gentile, incontro introdotto da 
Alessandra Salerno. Abbiamo chiesto a 
Laronga come si può raccontare cos’è la 
Quarta Mafia.  
 "Bisogna fare riferimento a tutte le vicende 
che si sono susseguite in 40 anni di storia 
criminale - commenta il magistrato 
Antonio Laronga - per far capire la gravità 
di questo fenomeno criminale e per 
attivare gli anticorpi, per reagire contro 
questa deriva verso la quale ci porta la 
criminalità del territorio. L'incontro di oggi 
è stata l'occasione per far comprendere la 
realtà che ci circonda".

Il Magistrato ha affrontato il tema della 
criminalità organizzata in Capitanata, offrendo 
l'opportunità di comprendere a che punto 
sono le attività degli organi competenti 
impegnati in prima linea nel contrasto alle 
mafie e per sensibilizzare le coscienze alla 
cultura della “Legalità” rispetto ai numerosi 
fatti di cronaca che evidenziano i diversi 
fenomeni mafiosi esistenti ed operanti nel
foggiano. La guerra alla criminalità 
organizzata foggiana a che punto è? Laronga 
pone l'accento su un aspetto importante. "La 
guerra alla mafia foggiana non si combatte 
solo con le manette - spiega il magistrato - ma 
soprattutto incidendo a livello culturale negli 
ambienti dove si forma il senso civico, dove la 
criminalità approfitta delle debolezze sociali". 



I Carabinieri della Compagnia di 
San Giovanni Rotondo hanno 
proceduto alla chiusura di un bar 
a Rigano Garganico, a seguito del 
provvedimento emesso dal 
Questore di Foggia, che ne
dispone la sospensione 
dell’autorizzazione rilasciata dal
quel Comune per l’attività di 
somministrazione di alimenti e 
bevande e delle autorizzazioni per 
i giochi leciti, sulla base delle 
attività di controllo poste in essere 
dagli operanti dell’Arma. Il 
provvedimento è stato in 
particolare richiesto dai 
Carabinieri della Compagnia di 
San Giovanni Rotondo, a seguito 
di una perquisizione delegata 
disposta dall’A.G. nello scorso 
mese di dicembre, nel corso della 
quale i militari di Rignano 
Garganico, unitamente a 
personale di rinforzo della 
Compagnia e delle unità cinofile 
di Bari, rinvenivano sostanze 
stupefacenti del tipo cocaina, 
marijuana e hashish nonché 
attrezzatura per il 
confezionamento dello 
stupefacente. Detto materiale
veniva specificatamente rinvenuto 
sia all’interno dei locali del bar, in 
orario di apertura al pubblico, sia 
all’interno di un’abitazione 
limitrofa al predetto esercizio 
riconducibile al proprietario del
bar. Nello specifico, la cocaina 
risultava suddivisa in nove dosi 
già pronte allo spaccio e occultate 
in una area del locale non 
accessibile al pubblico. Inoltre, gli 
avventori e lo stesso titolare del 
locale, a seguito dei controlli
effettuati, risultavano essere in 
gran parte già noti alle forze

Droga e attrezzatura per il confezionamento 
trovati in un bar di Rignano Garganico 
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dell'ordine, . per reati contro il patrimonio, contro la 
persona, per reati attinenti a sostanze stupefacenti 
ed in materia di armi. 2 E’ opportuno evidenziare 
che il Questore di Foggia, già nell’ottobre 2021, 
sempre su segnalazione della Compagnia di San 
Giovanni Rotondo, a seguito di un grave episodio 
di violenza verificatosi all’interno dello stesso 
esercizio commerciale, aveva disposto la 
sospensione della licenza per 15 giorni. Per tutte 
queste ragioni la Questura di Foggia, 
condividendo pienamente i presupposti e le 
risultanze raccolte in modo analitico e minuzioso 
dai militari dell’Arma, rilevato che l’attività 
commerciale costituisce una seria minaccia per 
l’ordine e la sicurezza pubblica anche in ragione 
delle ridotte dimensioni della comunità di Rignano 
Garganico (FG), ne ha disposto e decretato la 
chiusura per giorni 20. Il provvedimento è stato già 
notificato al titolare del circolo a cura degli stessi 
Carabinieri.



NOBILETTI NUOVO PRESIDENTE
Il sindaco di Vieste 
riesce a superare 

Gatta ottenendo 44719 
voti ponderati dagli 

amministratori 
comunali della 

provincia di Foggia

Dai Monti Dauni al Gargano, nel 
segno dell’alternanza politica e 
territoriale. L’elezione del sindaco 
di Vieste Giuseppe Nobiletti 
sintetizza una opportunità che gli 
amministratori dei comuni della 
provincia di Foggia hanno voluto 
dare ad un’area geografica che può 
giocarsi una partita importante 
già a partire dalle prossime 
settimane con una possibile 
elezione di Monte Sant’Angelo a 
capitale italiana della cultura per
poi occuparsi di turismo e servizi 
come opportunità non solo per il 
Gargano ma per tutto il territorio. 
Ha vinto Nobiletti (44719 voti 
ponderati) rispetto al suo diretto 
antagonista Gatta (il presidente 
uscente ha raccolto 41597). Una 
sconfitta che brucia nel centro 
destra per lo strappo della Lega e 
di alcuni componenti di Forza 
Italia che hanno scelto di 
sostenere Primiano Di Maruo (che 
ha ottenuto 8.184 preferenze),

voti che avrebbero dato la 
vittoria a Nicola Gatta. Una 
divisione interna nata dalla 
mancata condivisione del 
candidato e senza che fosse stata 
presa in considerazione 
un’alternativa. Forza Italia 
annuncia provvedimenti per 
coloro che non si sono allineati 
alla scelta di partito. E con la 
Lega? Spaccatura anche con il 
partito di Salvini? Quanto potrà 
pesare questo piccolo terremoto 
in vista delle elezioni comunali di 
Foggia? La posizione del sindaco 
di Manfredonia e di Apricena e 
del consigliere Dell’Erba 
potrebbero essere visti 
dall’elettorato come la volontà di 
determinare un cambiamento di 
rotta nel modo di gestire la 
politica che, almeno sulla carta, 
dovrebbe fondare i suoi principi 
su scelte condivise e partecipate. 
Si annuncia un finale di inverno 
politico infuocato.

Nella foto a sinistra Giuseppe 
Nobiletti (sindaco di Vieste) 
eletto con il sostegno di PD, M5S 
e Civici. Da ieri sera è il nuovo 
Presidente della Provincia di 
Foggia. Sotto Nicola Gatta, che 
lascia Palazzo Dogana per 
tornare a dedicarsi interamente 
del comune di Candela.



DENTRO LA SANITA '
INFORMAZIONI UTILI  AL CITTADINO

COVID - I DATI DI OGGI

Nelle ultime 24 ore stati registrati in Puglia 106 
nuovi casi Covid così distribuiti: in provincia di 
Foggia 11 nuovi contagi, 41 nel barese, 10 
nella BAT, 22 in provincia di Lecce, 13 in 
provincia di Brindisi e 6 nel tarantino.

11
Nuovi positivi in 

Capitanata
Decessi in Puglia 
nelle ultime 24 ore

1106
Nuovi positivi in 

Puglia

I dati da inizio pandemia

PUGLIA

Sono 15.344 le persone attualmente positive in 
Puglia, mentre i test eseguiti nelle ultime 24 ore 
sono stati 2.108. Le persone ricoverate in 
situazione non critica sono attualmente 210, 
mentre sono sempre 10 quelle in terapia 
intensiva. Dall'inizio della pandemia sono 
225.479 le persone che hanno contratto il 
Covid in Capitanata. Sono 2 i casi fuori 
regione, 1 caso da definire



COMMERCIANTE 

FOGGIANO PRESUNTO 

COMPLICE DI BANDA 

DEDITA AI FURTI D'AUTO

Viste le gravi anomalie riscontrate nel 

servizio di igiene urbana a Foggia, svolto da 

Amiu Puglia in modo del tutto inadeguato,

che ha dato vita in molti casi a una vera e 

propria emergenza ambientale, l'onorevole 

pentastellato Giorgio Lovecchio (insieme ai 

colleghi parlamentari Carla Giuliano e Marco 

Pellegrini) ha interrogato il ministro 

dell'interno Matteo Piantedosi. "In una città 

che fa registrare una raccolta differenziata 

tra le più basse d'Italia - scrive il deputato 

pentastellato - diversi approfondimenti 

dimostrerebbe che i dati presentati 

sarebbero del tutto inverosimili. In più - 

scrive Lovecchio nell' interrogazione di cui è 

primo firmatario  - nonostante la plateale 

inadeguatezza del servizio, la commissione 

straordinaria del Comune di Foggia, in 

apparente contrasto con i  princìpi generali 

del codice degli appalti e delle precise linee 

guida dell'Anac, ha deliberato per altri nove

Gestione igiene urbana: Lovecchio interroga il Ministro

anni, per un importo totale di 

oltre 200 milioni di euro", con una 

decisione che ci ha sorpreso., 

conclude Lovecchio.

Sono 37 gli episodi di furto perpetrati nelle 
province di Bari, Brindisi e Taranto, dal febbraio 
2020 al gennaio 2021 che sarebbero attribuibili alla 
banda colpita questa mattina all'alba da una 
operazione dei carabinieri del comando provinciale 
del capoluogo pugliese. Le indagini sono andate 
avanti dal giugno 2020 fino al gennaio 2021. In 
particolare, secondo l'accusa accolta dal gip, 
l'associazione criminale costituita da 8 dei 9 
indagati, sarebbe stata organizzata dal 
monopolitano R.C. (24 anni) e dal fasanese A.A. (42 
anni). Questi ultimi, avvalendosi della 
collaborazione dei complici presunti e di altre 
figure esterne (tra cui un venditore foggiano di 
arnesi da scasso e dispositivi elettronici 
all'avanguardia), avrebbero messo a segno 37 furti di 
auto, seminando paura e sconcerto nei residenti del 
territorio barese, brindisino e tarantino.



Comunità in attività

Segnala la tua iniziativa, idea o proposta per far 
crescere o migliorare la tua comunità: invia la tua nota 
o comunicato stampa a redazionefoggiapost@gmail.com 
oppure a redazione@foggiapost.com. 

amplifichiamo  
la tua azione

• Tutti i colori dell'informazione 

Dal primo giorno di 
pubblicazione di Foggia Post ci 
siamo posti come obiettivo 
quello di dare spazio a tutto ciò 
che potesse aiutare questa 
comunità, dando voce a chi non 
ha la possibilità di farsi sentire. 
Un ascolto dei problemi dei 
cittadini che manca da troppo 
tempo nelle istituzioni.



Capofila del progetto è CIA Agricoltori Italiani di 
Puglia, con una serie di qualificatissimi partner che 
unisce tutta l’olivicoltura pugliese, tra i quali 
l’Associazione Provinciale Olivicoltori di Foggia (APO), 
Università del Salento, Istituto Agronomico 
Mediterraneo di Bari, Legacoop Puglia, Op Oliveti 
Terra di Bari, APOL Associazione Produttori Olivicoli 
Lecce, Società Cooperativa Produttori Olivi Bitonto, 
CSQA Certificazioni e Oleificio Cooperativo Terra di 
Olivi. Ad aprire l’incontro saranno i saluti di Guido 
Cusmai, presidente APO Foggia, e del sindaco di 
Torremaggiore Emilio Di Pumpo. Toccherà ad Angelo 
Miano, presidente di CIA Agricoltori Italiani di 
Capitanata, introdurre i temi del workshop con una 
panoramica sull’attuale situazione dell’olivicoltura in 
provincia di Foggia. A seguire, saranno Francesco 
Paolo Fanizzi (professore ordinario Università di 
Lecce) e Donato Mondelli (amministratore scientifico 
C.I.H.E.A.M Bari), ad approfondire gli aspetti del 
progetto attinenti alle tecniche e ai metodi di 
valorizzazione e certificazione del prodotto. Infine, 
Matteo Potenza (CSQA) relazionerà riguardo ai 
sistemi innovativi di tracciabilità ed etichettatura. La 
partecipazione all’evento dà diritto all’acquisizione di 
crediti formativi professionali per gli iscritti all’Ordine 
dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali.

Un sistema “CERTO”, che 
mette insieme tecnologia e 
marketing, per difendere 
l’autenticità del vero olio 
extravergine pugliese e della 
Capitanata. Saranno 
illustrati mercoledì 1 
febbraio, a Torremaggiore, i 
primi risultati di “CERTO”, 
progetto finanziato dal 
Programma di Sviluppo Rurale 
(PSR) 2014-2020 Puglia, 
articolo 35 del Regolamento 
(UE) n.1305/2013, Misura 16 
“Cooperazione”, Sottomisura 
16.2 “Sostegno a progetti 
pilota e allo sviluppo di nuovi 
prodotti, pratiche, processi e 
tecnologie”. Il workshop si 
terrà nella sede del Frantoio 
Principe, a Torremaggiore, via 
Foggia  Km 0,200, a partire 
dalle ore 16.

Progetto Certo, per difendere l’olio di 
Capitanata innovazione e tecnologie
Di Redazione 





COSE DA FARE, 
DA VEDERE,  

DA DISCUTERE.
Appuntamenti ed 

eventi in Capitanata

Tullio Solenghi 
a San Severo e 

Cerignola



Il teatro racconta la 
violenza sulle donne
Nuove date per lo spettacolo  teatrale “Solo per 
alzata di mano” Stand-up del dolore di e con 
Stefania Benincaso e Federico Vigorito 
Dopo il rinvio, nel mese di dicembre, dovuto a 
impedimenti della compagnia, ecco pronto il nuovo 
calendario del tour che coinvolgerà sei dei sedici 
comuni dell’Ambito Sociale di Troia: 
Faeto, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Troia, 
Castelluccio dei Sauri. Nel mese di dicembre sono 
stati otto  i comuni in cui è andato in scena lo 
spettacolo. La amerai più di una donna reale è 
un  progetto di sensibilizzazione sul tema della 
violenza di genere voluto dall’Ambito Territoriale di
Troia, su iniziativa del sindaco di Troia e presidente 
dell’Ambito Territoriale di Troia, Leonardo Cavalieri, 
e dai sindaci dei sedici Comuni che ne fanno 
parte. Pianificato a circuito, lo spettacolo teatrale è 
andato in scena in otto comuni dei Monti Dauni 
-  Ambito Territoriale di Troia. Dopo l’interruzione
dovuto a impedimenti della compagnia, il tour 
riparte dal 1 febbraio. La amerai più di una donna 
reale  porta in scena  un’opera incentrata sull’ironia
per combattere la violenza contro le donne. Fulcro 
del progetto è il monologo “Solo per alzata di mano. 
Stand-up del dolore”,  con  Stefania Benincaso, 
drammaturgia di  Stefania Benincaso  e  Federico 
Vigorito, regia di Federico Vigorito.  Di seguito date, 
orari e luoghi in cui si terrà lo spettacolo. Mercoledi 
1 febbraio: FAETO, Sala polifunzionale Istituto Don 
Maurilio De Rosa. Ore 16.00. Giovedi 2 febbraio 
ASCOLI SATRIANO Teatro del Centro Sociale 
Polivalente Via Melfi Ore 11.00. Venerdi 3 febbraio 
BOVINO Ex sede comunale Via Antonio Leggieri Ore 
10.00. Giovedi 16 febbraio CANDELA Aula Magna 
Istituto Comprensivo  Viale XXIV Maggio Ore 11.30. 
Venerdi 17 febbraio TROIA Teatro Cimaglia Ore 
20.00. Sabato 18 febbraio CASTELLUCCIO DEI SAURI 
Cine-teatro Don Ciccio Ore 20.30.



Tullio Solenghi
Il 2 febbraio, alle ore 20.30, Tullio 
Solenghi sarà ospite del Teatro 
Mercadante (1 febbraio al Verdi di San 
Severo) con lo spettacolo “Dio è morto 
e neanche io mi sento tanto bene”, 
settimo appuntamento del cartello 
“Un teatro per tutti” pensato 
dall’Amministrazione Comunale con la 
direzione artistica di Savino Zaba.  
“Il genio di Woody Allen incontra la 
sagacia di Tullio Solenghi in uno 
spettacolo – spiega Zaba- che si 
compone di letture, musica, voci, 
monologhi grotteschi e ironici. Dopo il 
successo de La Boheme, il 2023 in 
Teatro torna a far sorridere con 
intelligenza e acume. Il 12, poi, 
toccherà a Rivadendrè, un mix tra 
cantautorato e sport portato in scena 
da Federico Buffa”. 

“Sento il dovere di esprimere un profondo 
ringraziamento – rimarca il sindaco di 
Cerignola, Francesco Bonito- a Peppino 
D’Urso, che fino a ieri ha guidato il Teatro 
Pubblico Pugliese. Oltre che da una sincera 
e personale amicizia, a Peppino D’Urso sono 
legato, come sindaco di Cerignola, da un 
sentimento di riconoscenza per non aver 
mai fatto mancare l’appoggio, il sostegno e 
l’impegno dell’Ente per la crescita del 
nostro Teatro”. “Quando abbiamo deciso di
riaprire il Mercadante, tra non poche 
difficoltà, abbiamo dovuto fare – prosegue 
Bonito – una vera e propria corsa contro il 
tempo per allestire un cartellone di 
prestigio per i nostri concittadini. Uno 
sforzo immane condiviso proprio dal TTP e 
reso fruttuoso grazie alla sensibilità di 
Peppino D’Urso, amico del Mercadante e 
della città di Cerignola. Al suo successore, 
dott. Paolo Ponzio, formulo i migliori auguri 
di buon lavoro”.

IL 2 FEBBRAIO AL MERCADANTE



DIALOGO COSTRUTTIVO TRA ROTARY E CONFINDUSTRIA

Che fare concretamente per il 
rilancio della città di Foggia?

Il Presidente reggente di Confindustria 
Foggia, dott. Ivano Chierici, ha incontrato 
presso la sala congressi del San Francesco 
Hospital i soci del Rotary Club Foggia 
presieduto dal dott. Giuseppe Mammana, per 
una conversazione sul tema: “L’impresa tra 
crisi economica ed istituzionale e PNRR. Che 
fare concretamente per il rilancio della città?”. 
Il relatore ha compiuto un’ampia disamina 
della situazione economica di una Capitanata 
afflitta non soltanto da una grave crisi 
economica ma anche da quella delle 
istituzioni come comprovano    i limiti 
nella    presentazione dei progetti relativi al 
PNRR. Il Territorio di Capitanata, una grande 
provincia-regione (terza in Italia),    “pur ricco 
di risorse e con una vocazione spiccatamente 
agricola con una superficie al primo posto in 
Italia”, è sempre stato relegato ai margini a 
causa della mancanza di cooperazione nella 
trasformazione dei prodotti  e nella creazione 
di  una filiera produttiva. Soltanto nel recente 
passato si sono registrate iniziative volte ad 
una adeguata valorizzazione di queste 
eccellenze territoriali. Oggi entrano in gioco 
elementi fondamentali per lo sviluppo: la 
logistica e le opportunità ZES ed il progetto 
GEOCHEM di Manfredonia. Secondo il dott. 
Chierici, Manfredonia si avvia a diventare il 
più grande porto industriale dell’Adriatico tra 
Ortona e Brindisi, ma occorrerà ripristinare il 
collegamento ferroviario dal porto alla 
stazione di Foggia.   La ZES (Zona Economica 
Speciale), corredata da un sistema logistico 
intermodale unitamente alle attività di servizi 
previsti dal progetto GEOCHEM, potrà    così 
attrarre investimenti e fare da traino per lo
sviluppo. Analogo discorso vale per il "Lisa" 

ed il turismo, con quest’ultimo – ha osservato il 
Presidente di Confindustria – che deve pensare 
ad una destagionalizzazione così come avviene 
nel Salento, Costa Amalfitana e riviera 
romagnola. Un elemento negativo di cui tener 
conto nello sviluppo del Territorio è 
rappresentato dagli effetti gravissimi delle 
infiltrazioni mafiose che hanno anche provocato 
scioglimenti di amministrazioni comunali con 
evidenti contraccolpi in tema di progettualità 
per le opere del PNRR. Nella seconda parte 
dell’incontro, il relatore si è soffermato con 
osservazioni e considerazioni sul “Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza” e l’impatto in 
Puglia ed in Capitanata dove il totale 
complessivo degli investimenti ammessi 
raggiunge la cifra di 1,811 miliardi di Euro. Chiosa 
finale da parte del Presidente del Rotary Club 
Foggia, dott. Giuseppe Mammana, che ha 
auspicato per il Territorio un definitivo riscatto 
da passività e stato di rassegnazione per 
puntare  alla riconquista di un ruolo centrale nei 
collegamenti tra sud e nord e tra sud ed ovest 
dell’Italia utilizzando come volani di sviluppo il 
nodo ferroviario, il porto industriale di 
Manfredonia e l’aeroporto “Gino Lisa”.



I POST PIU' SEGUITI, 
DISCUSSI, I PIU' IRONICI 

DEI SOCIAL. 
SCELTI PER VOI. 

FOGGIA POST 



ALTRO CHE AMIU... 
Cittadini da premiare

https://www.facebook.com/foggiapost




LO ZAC & 
D'INTORNI

Inserto sportivo di 
FOGGIAPOST



TRA 48 ORE IL 
FOGGIA SARA' DI 

NUOVO IN CAMPO. 
ARRIVA IL TARANTO

di Roberto Parisi

Il tempo di festeggiare che testa e gambe 
sono già proiettate alla prima delle due gare 
interne consecutive allo Zaccheria in 
programma mercoledì con calcio d’inizio alle 
ore 21.00. Arriverà a Foggia il Taranto che solo 
poche ore fa ha pareggiato in casa con il 
Gelbison (avversario dei rossoneri domenica 
prossima).

Il Taranto continua a 
mantenere una posizione di 
purgatorio ad un passo dai 
play-off ma con la necessità di 
guardarsi anche alle spalle dove 
la quint’ultima è a sole 4 
lunghezze. La squadra di mister 
Gallo, però, non deve perdere 
quella concentrazione 
dimostrata a Pescara dove la 
squadra ha gestito con 
intelligenza la partita senza 
forzare la mano in 
considerazione che si è aperto 
un percorso di sfide che 
condurrà in due settimane il 
Foggia alla sfida di ritorno della 
semifinale di Coppa Italia con la 
Juventus Next Gen ad 
Alessandria. Tornando alla gara 
di ieri è arrivata la conferma 
che un certo Ogunseye è la 
bella copia di quel giocatore 
sacrificato a centrocampo per 
fare da interdizione mentre ora 
gioca più sereno a ridosso 
dell’area di rigore, raggiunto da 
molti più palloni giocabili. E se i 
meriti della quaterna di Pescara 
vanno distribuiti su tutti, vedi 
Schenetti , è anche vero che 
questa squadra sta smussando 
giornata dopo giornata quelle 
imperfezioni che si sono notate 
con le sconfitte interne in 
favore di Cerignola e Picerno, 
considerando che in entrambe 
le situazioni il Foggia era in 
vantaggio e sembrava padrone 
del campo. Quindi, vietato i cali 
di concentrazione. A partire da 
mercoledì sera nel derby con il 
Taranto.



Il CUS Foggia vince il derby battendo 

Apricena 62-54. Mantiene salda la 

testa della classifica e conserva 

l’imbattibilità interna. Dopo i primi 30 

minuti di gara sul filo dell’equilibrio, 

nell’ultimo quarto le triple di Chiappinelli 

fanno la differenza. Vittoria sofferta al 

cospetto dell’Apricena che non ha mai 

smesso di inseguire la vittoria. Nel 

primo quarto è l’intesa tra Dell’Aquila e 

Chiappinelli a dare il primo break agli 

ospiti. Due assist del primo e due triple 

del secondo a metà quarto portano i 

cussini a + 5. Recupero e sorpasso 

dell’Apricena con Pistillo e 3 triple di 

Velardo. Entra Nicola Padalino per 

Zagni  a 3’ dalla fine e diventa 

determinante per riportare il CUS 

avanti. Si chiude sul 19-18. Nel secondo 

quarto subito una tripla di Zecchino 

permette il sorpasso dell’Apricena. A 

questo punto i ragazzi di coach Marra si 

fanno pericolosi e a metà quarto sono 

avanti di 7 punti (23-30). 

Entrano Chiappinelli e Sebastio. Proprio 

quest’ultimo con una tripla ferma la corsa 

degli ospiti. Poi ci pensa Antonio Padalino a 

pareggiare i conti e infine una tripla di De 

Letteriis a chiudere in vantaggio. Si va al 

riposo lungo sul punteggio di 33-30. Al 

rientro squadre poco reattive e il primo 

canestro arriva dopo due minuti con due tiri 

liberi CUS. Poi una tripla di carriera e tiro da 

due di Velardo riportano l’Apericena avanti. 

Dura poco perchè i cussini con Zagni e N. 

Padalino ristabiliscono il vantaggio nello 

score. Alla sirena punteggio quasi in 

equilibrio 41-40 CUS. Ultimi dieci minuti e i 

ragazzi di coach Ciccone ritrovano l’energia 

giusta. Con Antonio e Nicola Padalino primo 

break di 5-0 e il CUS si porta sul 50-42. Un 

canestro di Pistillo ferma la corsa. Poi 

arrivano due triple di Chiappinelli, servito 

benissimo da dell’Aquila e il CUS vola a +10. 

Apricena non demorde e a un minuto dalla 

fine si porta a – 5. Poi i tiri liberi di A. 

Padalino e Chiappinelli chiudono i conti.

Battuto anche l'Apricena
Di Gianni Gliatta

TABELLINO 

CUS Foggia – Fortitudo Apricena 62-

54 (19-18; 14-12, 8-10; 21-14)



ADOLFO COLASANTO STABILISCE LA MIGLIORE 
PRESTAZIONE UNDER 18 NEL SALTO IN ALTO
Di Gianni Gliatta

Una gara quasi perfetta per l’atleta dell’US Foggia che si presenterà 
ai campionati italiani indoor allievi, in programma ad Ancona nel fine 
settimana 11-12 febbraio, da protagonista.

l giovane foggiano ha superato l’asticella a 1,95 metri
A Foggia si salta molto in alto con Adolfo 
Colasanto. Grande risultato oggi al 
Palaindoor di Ancona per il classe 2006, 
allenato da Davide Colella e Giuseppe 
Buonpensiero. Il giovane foggiano ha 
superato l’asticella a 1,95 metri. Misura che 
rappresenta il primato personale e 
soprattutto la migliore prestazione 
nazionale stagionale under 18. 

Una gara quasi perfetta per l’atleta dell’US 
Foggia. Dopo un errore nella misura 
d’ingresso (1.70) tre salti perfetti a 1.75, 
1.80. e 1.85 poi 1.89 alla seconda prova, 1.92 
alla prima e 1.95 alla terza. Adolfo 
Colasanto si presenterà ai campionati 
italiani indoor allievi, in programma ad 
Ancona nel fine settimana 11-12 febbraio, 
da protagonista. 




